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COMUNE DI REDAVALLE 

PROVINCIA DI  PAVIA 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.50 DEL 21/07/2016 
 
OGGETTO: 

COSTITUZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE ART. 31 CCNL 
22/01/2004 - ANNO 2016.-           
 
 
L’anno DUEMILASEDICI addì VENTUNO del mese di LUGLIO alle ore DICIANNOVE e minuti 
QUARANTACINQUE nella solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte 
dalla vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle 
persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. COMPAGNONI PIERANGELA - Sindaco  Sì 

2. MODENA GABRIELE - Vice Sindaco  No 

3. ANELLI RAFFAELLA - Assessore Sì 

  

Totale Presenti: 2 

Totale Assenti: 1 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott. Fazia Mercadante Umberto il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco COMPAGNONI PIERANGELA assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
PREMESSO  che il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività 
viene annualmente quantificato sulla base delle disponibilità di bilancio e delle disposizioni 
contrattuali, per la corresponsione di compensi correlati al merito, a specifiche responsabilità o 
vincolate per legge e per le risorse già destinate alle progressioni orizzontali ed all’indennità di 
comparto; 
 
CONSIDERATO che la costituzione del fondo per le risorse decentrate sopra specificato non è 
oggetto di contrattazione decentrata ove non ne siano previste specifiche integrazioni per 
contratti nazionali o per valutazioni di competenza degli organi dell’ente e che necessita la 
costituzione del fondo per l’anno 2016 al fine di poter attivare la contrattazione decentrata; 
 
RICHIAMATI: 

o gli art. 31 e 32 del CCNL 22/01/2004 - comparto Regioni e Autonomie Locali – che 
regolano le risorse utili a finanziare l’incentivazione delle politiche di sviluppo delle 
risorse umane e della produttività (risorse decentrate) dell’Ente; 

o l’art. 4 del CCNL 09/05/2006 e l’art. 8 del CCNL 11/04/2008 - comparto Regioni ed 
Autonomie Locali – che disciplinano gli incrementi delle risorse decentrate; 

o gli artt. 22,23,31,32/bis, così come modificato dall’art. 41 CCNL 22/01/2004, del CCNL 
14/09/2000 che disciplinano gli istituti della turnazione, reperibilità ed indennità di 
disagio; 

o l’art. 33 del CCNL 22/01/2004 che disciplina l’indennità di comparto; 
o l’art. 34 del CCNL 22/01/2004 che disciplina il finanziamento delle progressioni 

orizzontali, di cui all’art. 5 del CCNL 31/03/1999; 
  
VISTO l’art. 40 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dal D.Lgs. 150/2009, in virtù del quale 
gli enti locali possono anche destinare risorse aggiuntive (comma 3-quinquies) alla 
contrattazione integrativa “nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei 
parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso 
nel rispetto dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti del 
contenimento della spesa. Lo stanziamento di risorse aggiuntive per la contrattazione 
integrativa è correlato all’effettivo rispetto dei principi in materia di misurazione, valutazione e 
trasparenza della performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli enti 
locali secondo quanto previsto dagli artt. 16 e 31 del decreto di attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15”; 

 
VISTA la legge n. 296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, 
comma 562, come modificato dall'art. 3, comma 120, legge n. 244 del 2007, poi dall'art. 14, 
comma 10, legge n. 122 del 2010, poi dall'art. 4-ter, comma 11, legge n. 44 del 2012, che 
disciplina il concorso delle Autonomie Locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica 
stabilendo che per gli Enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con 
esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente 
ammontare dell’anno 2008; 

 
  VISTO altresì l’art. 9, c. 2 bis, del D.L. 78/2010 convertito in legge n. 122 del 
30/07/2010 e come modificato dall’art. 1 comma 456 della L. 147/2013 il quale prevede che a 
decorrere dal 01.01.2015 le risorse destinate annualmente al trattamento economico 
accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate nel periodo 2012-2014;  
 



Dato atto che non vi sono state riduzioni del fondo ai sensi dell'ultimo periodo dell'art.9 c.2 bis 
del DL 78/2010 e ss.mm.i.; 

 
TENUTO CONTO che il Fondo per le risorse decentrate 2016, così come definito con il 
presente atto, consente di rispettare i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa per 
quanto concerne la conformità all’art. 1 comma 562  della legge n. 296/2006 ed i limiti 
dell’art. 9, c. 2 bis del D.L. 78/2010; 

 
 RITENUTO quindi di dover procedere alla determinazione del fondo risorse decentrate 

dell’anno 2016, al fine di procedere alla contrattazione, allegato A) al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale; 

 
VISTO l’art. 107, comma 3, del D.Lgs. 267/2000; 

 VISTO il bilancio per l’anno finanziario 2016; 
VISTA la deliberazione G.C. 48 del 21.07.2016 di attribuzione degli obiettivi gestionali per 
l’anno 2016; 
VISTO il D.L.vo 267/00; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
CON VOTI unanimi e favorevoli espressi nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
1.  di dare atto di tutto quanto in narrativa riportato che qui si intende integralmente 

richiamato; 
 

2.  di definire la costituzione del fondo risorse decentrate per l’anno 2016, nella 
consistenza pari ad euro 22.691,42 esposta nell’allegato A); 
 

3.  di attestare che il finanziamento relativo a detto fondo di complessivi €. 22.691,42 
(Allegato “A”) trova copertura negli appositi capitoli del bilancio 2016 ed afferenti la 
spesa del personale;  

 
4. di comunicare il presente provvedimento alle organizzazioni sindacali competenti 

territorialmente; 
 

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile a seguito di separata 
ed unanime votazione, ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D. Lgs. 267/2000. 

 



  

 

COMUNE DI REDAVALLE 

PROVINCIA DI  PAVIA 
_____________ 

 

 
Parere preventivo allegato alla Delibera della Giunta Comunale  

N. 50 del 21/07/2016 
 
OGGETTO: 

COSTITUZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE ART. 31 CCNL 
22/01/2004 - ANNO 2016.-           

 
Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, i pareri di cui al seguente prospetto: 

 
 

Parere Esito Data Il Responsabile Firma 
CONTABILE Favorevole 21/07/2016 Fazia Mercadante Umberto F.TO  



Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente 
F.to : COMPAGNONI PIERANGELA 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : Fazia Mercadante Umberto 

___________________________________ 
 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  
 

CERTIFICA 

 
 
che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi, come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 
 
 Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 
 

 
Redavalle, lì 12/09/2016 Il Segretario Comunale 

F.to:Fazia Mercadante Umberto 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Addì, 12/09/2016 Il Segretario Comunale 

Fazia Mercadante Umberto 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 22/09/2016 
 

 Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3° del D.Lgs 267/2000) 

Redavalle, lì 22/09/2016 Il Segretario Comunale 
F.to:Fazia Mercadante Umberto 

 

 


